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Comunicato Ufficiale n° 207 CSAT 10 del 18 novembre 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 18 novembre 2025

Partecipa alla riunione il rappresentante A.I.A. sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.  28/A
Presidente Avv. Giuseppe CANZONE

Componente Avv. Valentina Alfano 

Componente Avv. Alessandro Gabriele - Relatore

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

S.S.D. Montelepre

avverso decisione GST - C.U. n. 172 del 4.11.2025

oggetto: Risultato Gara;

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara: Montelepre-Don carlo Misilmeri del 2.11.2025

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi, notificati anche alla controinteressata, la società Montelepre ha impugnato la decisione assunta dal GST, pubblicata nel comunicato citato, con la quale è stata inflitta la perdita della gara in epigrafe, per avere contravvenuto a quanto previsto dal C.U. n.1 del 4.7.2025, in merito all’obbligo di calciatori Under.

In particolare, secondo le risultanze del referto di gara , la reclamante, a seguito delle sostituzioni (23’ e 32’ 2t) è rimasta in campo senza  i due giocatori Under, come previsto dalla normativa regolamentare.

Nell’impugnazione la società impugnate specifica che la presenza dei due giocatori Under è stata sempre garantita, ma che l’equivoco sarebbe scaturito da una erroneo scambio di maglia tra le riserve, essendo che il Sig. Calaiò Giancarlo, giocatore effettivamente subentrante al 23’ 2t-under, avrebbe erroneamente indossato la maglia n. 14, che in distinta era stata assegnata a Gambino Alessio classe 2005.

Per provare l’assunto, la reclamante produce documenti, tra cui foto, un video della sostituzione, le carte d’identità dei due ragazzi e chiede che vengano sentiti i medesimi. 
All’udienza del 18.11.2025 è comparso il sig. Marchese Baldo, Presidente della SSD Montelepre il quale insiste nei motivi di reclamo.

Vengono introdotti, in quanto presenti, i calciatori sigg.ri Calaiò Giancarlo e Gambino Alessio al fine di essere identificati. 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale
sentite le parti presenti all’odierna udienza, riservata ogni altra decisione istruttoria, dispone la comparizione del direttore di gara (Sig. Edoardo Angilella – Sez. di Palermo ) e del primo assistente (Sig. Francesco Biondolillo – Sez. di Palermo) al fine di acquisire informazioni sulla gara ufficiale (Montelepre – Don Carlo Lauri Misilmeri) del 2.11.2025 che si ritengono utili e necessarie ai fini del decidere. Per tale ragione, fissa la prossima udienza alla data del 25 novembre 2025 ore 15.30.

                                                                                                        Il Presidente

                                                                                                 Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n.30/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Valentina Alfano - relatore

Componente Avv. Irene Musso
Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga
A.S.D. SPORT CLUB PALAZZOLO, in persona del Presidente e legale rappresentante pro tempore sig. Marco Lanza, avverso la decisione del GST - C.U. n. 172 del 04.11.2025, squalifica fino al 10.01.2026 dell’allenatore sig. Giuseppe Matarazzo; Campionato di Eccellenza Regionale, Girone “B”, Gara A.S.D. SPORT CLUB PALAZZOLO – A.P.D. MELILLI del 2.11.2025.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la reclamante ha impugnato la decisione assunta dal GST - C.U. n. 172 del 04.11.2025, con la quale veniva irrogata la squalifica dell’allenatore sig. Giuseppe Matarazzo fino al 10.01.2026 per aver lo stesso assunto, dalla tribuna e per tutta la durata della gara, “contegno offensivo ed irriguardoso nei confronti della terna arbitrale” nonostante fosse già squalificato fino al 05.11.2025 giusta decisione del GST assunta con C.U. n.157 del 28.10.2025.
A conforto delle proprie ragioni, la società reclamante eccepisce la non veridicità e l’erroneità delle circostanze riportate nel referto di gara, sostenendo che le stesse siano riconducibili ad un errore di persona, atteso che, al momento dei fatti, il sig. Matarazzo non si trovava in tribuna, bensì “nello spazio adiacente, ma esterno al campo di destinazione”, asseritamente insieme al Dirigente sig. S. Guzzardi.

Alla luce di quanto sopra, la società reclamante ritiene che la sanzione irrogata risulti manifestamente sproporzionata e, per l’effetto, chiede, in via principale, la revoca del provvedimento sanzionatorio impugnato, in via subordinata, la riduzione del periodo di squalifica ed in via istruttoria, l’ammissione della prova testimoniale con il sig. “Seby Guzzardi”.
All’udienza del 18.11.2025 presenziava il difensore nominato, munito di apposita procura, il quale illustrava le ragioni difensive ed insistenza per l’annullamento della squalifica o, in subordine, per una rideterminazione di essa in melius.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Osserva

Preliminarmente, con riguardo alle istanze istruttorie formulate in seno al reclamo, la Corte osserva che, ai fini dell’ammissibilità della prova testimoniale, è necessario che siano indicati con precisione i testimoni e che ciascuna delle circostanze oggetto di testimonianza sia articolata in distinti capitoli di prova. Nel caso di specie, la società reclamante non ha tenuto conto di tali requisiti; in ogni caso, la prova richiesta non risulta decisiva ai fini della risoluzione della controversia, risultando inidonea a dimostrare fatti tali da incidere sul valore e sull’efficacia delle altre risultanze istruttorie acquisite. Per tali ragioni, la domanda volta all’ammissione della prova testimoniale deve ritenersi inammissibile.

Nel merito, la Corte, avendo esaminato il referto arbitrale - documento di fede probatoria privilegiata ai sensi dell’art. 61, n. 1, CGS, come, peraltro, pacificamente riconosciuto dalla reclamante - rileva che l’esposizione dei fatti fornita dalla A.S.D. SPORT CLUB PALAZZOLO presenta incongruenze rispetto alla ricostruzione degli accadimenti contenuta nel suddetto documento. 

Infatti, L’arbitro e l’assistente arbitrale n. 1, nelle rispettive note di segnalazione, hanno precisato che il sig. Giuseppe Matarazzo, non inserito in distinta in quanto già squalificato, dalla tribuna ha tenuto un comportamento gravemente offensivo nei confronti della Terna arbitrale, apostrofandola con frasi del tipo “bastardi, non siete in grado nemmeno di arbitrare in Terza Categoria, pezzi di m...a, siete una vergogna, schifosi, avete rovinato la partita”, invocando, nel contempo, gli arbitri di incontri precedenti. Tale condotta, secondo quanto riportato nel referto, si sarebbe protratta senza interruzione per tutta la durata della gara.
La Corte ha pure ritenuto di richiedere supplemento di referto al DDG, volendo approfondire le modalità attraverso le quali il Sig. Matarazzo è stato riconosciuto, non essendo iscritto in distinta.
Il supplemento di gara redatto dall’arbitro conferma quanto riportato nel referto e precisa che il sig. Giuseppe Matarazzo, già conosciuto in occasione di precedenti gare, prima dell’inizio dell’incontro si avvicinava, nel terreno di gioco, per salutare la Terna arbitrale, presentandosi come allenatore della squadra A.S.D. Sport Club Palazzolo, indossando la tuta ufficiale della società. Viene pure chiarito che, durante la gara, lo stesso si trovava sugli spalti, in una zona isolata della tribuna, risultando facilmente riconoscibile come la persona da cui provenivano gli insulti rivolti alla Terna arbitrale.

Ebbene, dalla ricostruzione effettuata alla luce dei documenti arbitrali e del reclamo della società si ritiene provato che la condotta concretamente assunta dal sig. Matarazzo presenti profili offensivi, ingiuriosi e minacciosi, rientranti nell’ambito applicativo dell’art. 36, comma 1, lett. a) CGS, che prevede la squalifica per quattro giornate o a tempo determinato, salva la valutazione di circostanze attenuanti o aggravanti, quale sanzione minima per i calciatori e i tecnici responsabili di condotte ingiuriose o irriguardose nei confronti degli ufficiali di gara.

Nel caso trattato non può trascurarsi che il sig. Matarazzo, in occasione degli eventi in esame, risultava già squalificato fino al 05.11.2025, a seguito della decisione del GST assunta con C.U. n. 157 del 28.10.2025, per doppia ammonizione, e che quindi non ha dato alcun segnale di ravvedimento. 
La sanzione inflitta, tuttavia, appare eccessiva e, in considerazione della condotta e applicata l’aggravante di cui all’art. 14 lett. M (avere commesso l’infrazione in costanza di esecuzione di sanzione disciplinare), va rideterminata con squalifica a tutto il 14 Dicembre (equivalenti a sei giornate di campionato, 4 pena base + 2 per aggravante citata). 
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello accoglie parzialmente il reclamo e, per l'effetto, riduce la squalifica inflitta al sig. Giuseppe Matarazzo fino al 14.12.2025 (compreso).
Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
Il Relatore                                                                                   Il Presidente

Avv. Valentina Alfano                                                                  Avv. Giuseppe Canzone
Procedimento n. 31A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Valentina Alfano

Componente Avv. Irene Musso - relatrice 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Il Sig. Nelson Cosentino, tesserato presso la A.S.D. SIRACUSA C/5 MERACO, rappresentato e difeso dall’Avv. Paolo Sarcià, come da procura alle liti in atti, avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale - C.U. n. 172 del 04/11/2025 per la squalifica fino al 01/11/2030, nel Campionato Coppa Sicilia C/5, Girone 23 “1/A”, Gara A.S.D. SIRACUSA C/5 MERACO – A.S.D. FRACHEMI IBLA MELILLI del 01/11/2025. 

Con preannuncio di reclamo del 7.11.2025, cui, in pari data, è seguito il deposito dei relativi motivi, il calciatore sig. Nelson Cosentino (A.S.D. SIRACUSA C/5 MERACO), assistito dall'Avv. Paolo Sarcià, come in atti, ha impugnato il provvedimento adottato dal GST, chiedendo: 
- in via principale, la totale revisione del provvedimento impugnato, con l’annullamento della squalifica inflitta a suo carico; - in via subordinata, la riduzione della sanzione irrogata e l’escussione di tre testimoni, senza indicare la loro qualifica soggettiva e senza articolazione dei capitolati di prova.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Deve rilevarsi, nella valutazione preliminare dei requisiti di ammissibilità dell’azione proposta, la palese inosservanza della perentorietà dei termini stabiliti dal C.G.S (art. 44, comma 6).  L'art. 76, comma 2, del C.G.S. stabilisce in modo indubbio che il preannuncio di reclamo debba essere depositato, unitamente al contributo, entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare. Essendo la decisione avversata pubblicata sul C.U. in data 04/11/2025, il termine perentorio per il preannuncio di reclamo e il contestuale versamento del contributo spirava improrogabilmente il Giovedì 6/11/2025 (giorno non festivo).

Il preannuncio, pur recando testualmente la data del 6/11/2025, è stato firmato digitalmente e inoltrato con PEC solo il 7/11/2025 (ore 18:06:47). 

Ebbene, essendo il preannuncio atto preliminare obbligatorio ed essenziale, la sua proposizione oltre il termine perentorio di due giorni preclude l'ammissibilità del reclamo (art. 76, comma 3, C.G.S.), stante l'avvenuto consolidamento del provvedimento impugnato e l'irreversibile superamento della sequenza processuale. Al riguardo si sottolinea che i due termini non sono alternativi, ma entrambi perentori, con la conseguenza che la mancata osservanza del primo inficia la ammissibilità del successivo atto reclamo.

Infine, solo per la forma, si osserva che l'atto di preannuncio e il reclamo sono stati depositati con grave promiscuità, inoltrati a mezzo PEC a cinque indirizzi (presidenza.sicilia@lnd.it; crlndsicilia@lndsicilia.legalmail.it,sicilia.segreteria@lndsicilia.legalmail.it,cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it, tribunale federale@lndsicilia.legalmail.it), anziché unicamente alla PEC di questa Corte. Tale prassi contravviene alle specifiche indicazioni contenute in ogni C. U. della Corte.
Sulla base della documentata ricostruzione dei fatti e delle norme del Codice di Giustizia Sportiva richiamate, dunque, si ritiene determinante e preclusiva dell’esame nel merito l'inosservanza dei termini perentori di cui all'art. 76 C.G.S., la quale inficia ab origine la validità dell'impugnazione, in quanto l'atto è affetto da vizi procedurali non sanabili. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e, per l'effetto conferma la squalifica fino all’ 1/11/2030 applicata dal Giudice Sportivo Territoriale.

Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, delegando alla segreteria la verifica della congruità di quello versato.

           Il Relatore                                                                                   Il Presidente 

       Avv. Irene Musso                                                                  Avv. Giuseppe Canzone

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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